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TRENTO F i n o r a l ’ i m m a g i n e ,
frutto del dibattito politi co di
decenni, ha mostrato un volto
frammentato. Con lo sguardo
posato, di volta in volta, su un
tassello specifico e diverso: la
rinasci ta del comparto in De-
stra Adige a ridosso dell’abita-
to di P ie di ca st el lo , il f ut u ro
dello stadio Briamasco, le aree
mil itari. E , pe r ul tima, l a tr a-
s fo r m a z i o n e d e l l ’ex S it n el
nuovo hub intermodale, con la
prospe t tiva all argata fin o alla
stazione dei treni.

«M a p e r e vit are in ter ven ti
slegati , la visione deve esse re
ne ces sar iam en te u nit ari » r i-
flette l’assessora comunale al-
l’ ur ban is tic a M on ica B ag gia .
La quale, come promesso, lu-
nedì ha presentato in giunta il
documento sul programma di
sviluppo urbanistico che ridi-
se gn a l a T re nto « af fa c ci ata »
sul su o fi ume. Ricost ruendo-
ne il passato e gettando le basi

per la valorizzazione futura tra
nuove funz ioni, mobil i tà dol-
ce e soprattutto quel verde in-
vo c a to a n c h e d al l ’ar ch i tet to
Renzo Piano quando, nei suoi
sopralluoghi trentini, verifica-
va co n a t te nz i on e c er to s in a
l’evoluzione di quello che oggi
è il quartiere delle Albere.

« Al l a b a se d i q ue s to p ro -
gr am ma d i s vi lu p po ur ban i-
st i co — r icost ruis ce le t appe
l’assesso ra — c ’è un rag iona-
me n to pre ciso : si a mo a ll’i ni-
zio di una stagione di trasfor-
mazioni import anti. Una par-
t it a c he i l C om un e n on gi o -
c h e r à d a s o l o : s e r v i r à l a
collabor azione con la Provin-
cia, l’università, i privati, i pro-
fes si oni st i. P rop ri o pe r q ue-
s to, c i s ia mo de tt i i n g iu n t a
ch e e ra n ece ssa rio , p r im a di
tutto, chiarire la nostra idea di
città». Una idea tracciata «pez-
zo p er p ezzo » c h iar isc e Ba g-
gia. Partendo proprio da quel
r ap p or to tr a Tr e nto e i l s uo

Pronto il programmadi sviluppo urbanistico in riva all’Adige
L’assessora Baggia: «Una ricognizione che guarda al futuro»
Tra le idee, il Briamasco girato e il mercato coperto in centro

NUOVE

fiume che fa discutere da anni.
R a p p r e s e n t a n d o u n n o d o
str ateg ico già d alla p ianifi ca-
zione del 1968. «Poi — guarda
avanti l’assessora — si punterà
l’attenzione sulla parte nord di
Tren to» . Fin o a d abb raccia re
l e a r e e i n q u in a t e d i T r en t o
no rd . «E an che qu el la s ud» .
Con il nuovo ospedale — oggi
denominato Polo osped a liero
e universitario trentino — e la
Music Arena di San Vincenzo
di Mattarello.

Il primo passaggio, dunque,
getta lo sguardo sulla trasfor-
ma zio ne d ell a f asc i a « lar ga»
che si avvicina al fiume. E che,
n e i p r o s si m i a n n i , s a r à t r a
quelle più «frizzanti» sul fron-
te della rigenerazione urbana.
«M a s i amo par tit i da lla ri c o-
g ni z i on e d el l e d es t in a z io n i
ur ban ist ich e» r ico rda i l p er-
corso l’assessora. Che tornan-
do indietro al passato ha sco-
perto elementi interessanti. E
inaspettati: «Di parco fluvial e

14Aree
Sono quelle affrontate

all’interno del programma

urbanistico di sviluppo

elaborato dai funzionari

dell’amministrazione

Il percorso

Primo confronto
nell’esecutivo
Ora si passa
in commissione

I
l lavoro ha impegnato i funzionari del
Servizio urbanistica del Comune. Che
hanno recuperato le previsioni storiche fin

dal Piano regolatore generale del 1968, per poi
analizzare la pianificazione attuale e
proiettarsi nelle visioni e suggestioni future.

Un impegno importante, che ha portato,
lunedì mattina, alla presentazione al sindaco
Franco Ianeselli e agli assessori comunali del
documento contenente il programma di
sviluppo urbanistico che analizza il rapporto
tra la città e il fiume.

Il programma parte dalla zona delle stazioni
— treni e autocorriere — per poi prendere in
considerazione tutte le tappe delle
trasformazioni già effettuate, in atto o
previste. Con una ricognizione che, per ogni
comparto, indica la proprietà, la dimensione,
lo stato attuale e l’obiettivo finale: dalla piazza
di Piedicastello al ponte di San Lorenzo, dalla
passerella ciclo-pedonale che in futuro
porterà direttamente in piazzale Sanseverino
dalla Destra Adige fino al nuovo ospedale del
Trentino. Con un filo conduttore: la volontà di
dare all’intera zona che si affaccia sul fiume

La città che cambia

Hub,stadio,viali e tantoverde:
Trento«rinasce»attornoal fiume

Ipotesi
Con
l’interra-
mento dei
binari si
pensa a
un parco
lineare sul
modello
Busquets

Da ridisegnare L’area del parcheggio Monte Baldo

Piedicastello Il futuro studentato previsto nell’area ex Italcementi

Collocazione urbana Lo stadio Briamasco viene confermato in città
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VISIONI L’impatto del cantiere della circonvallazione, che sta
suscitando paure in una fetta di cittadini, genererà dodicimila
posti di lavoro con oltre un milione di valore aggiunto

si parlava già nel 1968». Nella
ricognizione, qualche tassello
è ri su lt ato o rma i de fi nito : la
nuova piazza di Piedicastello,
la Finestra sull’Adige, lo stesso
quartiere delle Albere. Ma altri
sono in pieno divenire.

A p a r t i r e d a ll ’ in te ro co m-
parto compreso tra la stazione
dei treni e l’ex Sit: qui, al posto
del parcheggio, sorgerà il nuo-
vo hub intermodale, che dovrà
essere collegato con la stazio-
ne dei t reni. Ne ll’i mme diato,
con i binari ancora in superfi-
cie , attr aver so tra cciat i c iclo -
pe don ali . In fu turo , con l ’in -
terra mento del la ferrovia, a t-
tra ver s o pe rcors i sotter rane i.
«Vo gliamo anche col legare la
chiesa di San Lorenzo con Tor-
re va n g a » a g g iu n g e B a g g ia .
Che guarda alla stazione delle
corr iere, i n f utu r o « libe rata »
dalla sua funzione: «Vedremo
qu al e potr à es se re il de sti no
della struttura e delle pensili-
n e » . A n c h e s e u n ’ i p o t e s i è
q ue l l a d el m er ca to co p e r to ,
sul m odel lo Bor o ugh ma rket
di L o nd ra . S cen d en do ve rs o
sud , su p erat a la Fin estra sul -
l’Adige, il secondo polo di at-
tenzione è quello di Sanseveri-
n o , o g g i o c c u p a t o d a l p a r -
che ggio. Un’area di prop rietà
de ll’ un i versi tà , il cu i de sti no
se mb ra e ss er e l on ta no d al le
automobili: con la realizzazio-
ne della passerella sull’Adige e
con — in fu t uro — l’i nter ra-

con il bypass, la possibilità di
togliere la cesura rappresenta-
ta dalla ferrovia è tornata a far-
si co nc re ta . G li e se mp i, q ui ,
po s son o e sse re t ant i: uno s u
tutti, l’High line di New York.
Ma da ridisegnare, spostando-
si ancora verso sud, ci saranno
an ch e i c omp ar ti B e C de ll e
A lb e r e . È n e l p ri m o d ei d ue
che, nelle scorse settimane, si
è p rospet tata la re alizz azione
della facoltà di Medicina (an-
che se non è tramontata l’idea
di avvicinarl a al p olo os p eda-
liero). Mentre il secondo com-
parto servirà per completare il
disegno di quella parte di cit-
tà. A sud, ancora, le aree mili-
tari, con l’obiettivo di dare ul-
teriore respi ro al verde. E poi
via al Desert, che dovrà ospita-
re l’ospedale.

C’è pe rò anch e la p arte de-
stra del fiume. Quella dell’area
ex Italcementi, dove la pianifi-
cazione è già in fase avanzata.
E dove sorgerà lo studentato, il
gra nde parche ggio , la sta zio-
ne della funivia che salirà ver-
s o i l B o nd o n e . G l i o cc h i , i n
qu e sto caso , s ono pu nta ti su
Patr imon io del T renti no. Per
dare vita a un nuovo comparto
che dovrebbe essere dedicato
agli eventi, allo svago. Ai gio-
vani, soprattutto. Che chiedo-
no da tempo di avere aree a di-
sposizione.

Marika Giovannini
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Interrare la ferrovia
nel tratto urbano
è un’opportunità
economica e sociale

TRENTO Il piano di riordino della Destra
Adige, che abbraccia una fascia che dal
ponte di San Lorenzo si estende fino ai
terreni di via Al Desert (individuati per
ospitare il nuovo ospedale), rappresen-
ta per la giunta del sindaco Franco Ia-
n e se l l i u n ’oc ca s i o n e i r r ip e t i b i l e , d i
quelle che ogni amministratore sogna
di poter gestire accanto alla dimensio-
n e qu o t i di a n a . Pe r ch é p u ò s eg n a r e
un’e poca. Propri o pe r que sto ap p roc-
ciarsi al tema della città e del suo fiume
cos tit uis ce un pas sa ggi o del ica to, da
maneggiare con cura. Passa da qui la ri-
voluzione urbanistica che Trento si ap-
presta a vivere con la circonvallazione
ferroviaria e soprattutto con il progetto
in tegr ato ch e p r evede l ’in terr ame nto
della ferrovia nel tratto urbano (2,5 chi-
lometri), la costruzione di una stazione
ipogea e la realizzazione di un sistema
di collegamento rapido nord-sud.

Le difficoltà sono ben leggibili den-
tro una trasformazione che cambierà il
volto della città. Proprio per questo ci
sa rà bis ogn o di tu tti : fo rze pol iti che ,
cittadini (anche quelli dei comitati no
Tav che con i loro dubbi aiutano a tene-
re alta l’attenz ione ) , ca tegori e e cono-
miche, privati lungimiranti. Il coinvol-

gi me nto d ei pr iva ti r ap pre se nt a un o
dei punti chiave del piano «Destra Adi-
ge». Impensa b ile ch e la nuova Trento
na sca un ica men te face nd o le va s ugl i
investimenti pubblici. Il ricorso ai pri-
vati, che peraltro hanno già bussato al-
la po rta de l s ind aco, di ven ta dun que
indispensabile. Le paure si possono al-
l on t an a re c o s t ru e nd o u na p ro p os t a
pianificatoria chiara, dove il perimetro
di movimento è ben definito e dentro il
quale si capisce subito chi fa cosa. Sen-
za g e ne ra re e qu ivoc i, ne ll a m as si ma
trasparenza.

Sfrut tare qui n di il gran de proget to
de l b yp ass fer rovi ari o, og gi, è u n’o p-
po rtu ni tà. La ca ute la è le gi tti ma . Ma
sulla bilancia vanno messi pure i van-
taggi. Il piano della «Destra Adige» che
vede impe gnata l’assesso r a com u nale
all’urbanistica Monica Baggia (ne par-
liamo ampiamente accanto) è una rico-
gn i zi on e de l l’es is te nte , di c iò c h e s i
può trasformare attraverso il Piano re-
golatore, demol i re, edi ficare ex novo .
Nell’ottica delle opportunità, l a realiz-
zazio ne del l’interram e nto dei treni i n
tale zona consentirà di liberare aree e
di valorizzare tutte quelle strutture che
og g i aff acci and osi su i bin ari l iti g ano

con rumori e inquinamen-
t o . A l l o r a , p e r a v e r e u n
q u a d r o i l p i ù p o s s i b i l e
e s a u s t i v o s u l l ’ i m p a t t o
co m pl es sivo d el p rog etto
Tun nel, due as pett i me ri-
tano di essere evidenzi ati.
Il primo riguarda le ricadu-
te econom iche d el bypa ss
e d ella sua ca n tieriz zazio-
ne : è st ato st im ato c he si
ve r r a n no a c re a r e 1 2. 0 0 0
posti di lavoro all’anno con
oltre un milione di euro di
valore aggiunto. Il secondo
aspetto ci porta a rispolve-
rare lo studio eseguito dal
pr ofes so r Ro be rto C am a-
gni del Politecnico di Mila-
no sull’impatto economico
dell’interramento. Le cifre,
ovviamente, vanno aggior-
nate alla situazione attuale

condizionata da due anni di pandemia.
Ma l’as se p or tan te d ell o st ud io r es ta
comunque un riferimento fondamen-
tale. Il gruppo di ricerca del Politecnico
attraverso una metodologia in grado di
attribuire un valore monetario ai van-
taggi che si ottengono dal portare sotto
terra i treni (accessibilità,qualità urba-
na e ambientale) ha messo in luce i be-
nefici patrimoniali che si aggirano at-
torno ai 700 mili oni di e uro, genera ti
pr eva le nt em en te da l mi gl io r a m en to
della qualità urbana e ambi e ntale ne i
terreni più vicini alla ferrovia. Da regi-
strare inoltre l’ i n c remento del 15% del
valore patrimoniale dell’area interessa-
ta all’ interr amen to (un a f a scia di 500
metri, suddivisa in 18 lotti). Circa il 58%
dell’incremento riguarda l’aumento di
valore degli edifici già esistenti, il 42%
di quelli di nuova realizzazione. Per il
Politecnico, quindi, «. ..i vantaggi eco-
nomici collettivi per Trento dell’inter-
ramento possono facilmente bilancia-
re e superare i costi, generando un be-
neficio netto in termini economici e di
utilità sociale...».

Luca Malossini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

un’immagine ancora più verde. Con parchi,
direttrici verdi, connessioni.

«Guardando alla pianificazione e
all’immagine attuale di quella parte di città —
sottolinea l’assessora Monica Baggia — si
intravedono anche degli incidenti di percorso».
Come le aree militari, che oggi spezzano la
visione andando verso sud. O come alcune
funzioni che sono state realizzate. «Proprio per
evitare incidenti simili in futuro — spiega
Baggia — abbiamo deciso di elaborare una
visione di insieme. In quella parte di città
verranno realizzati degli interventi
necessariamente slegati a livello cronologico.
Vogliamo evitare che siano slegati anche dal
punto di vista dell’inserimento nel contesto».

Dopo il primo passaggio in giunta, l’elaborato
ora dovrebbe tornare ancora sul tavolo
dell’esecutivo, per poi venire presentato alla
commissione consiliare competente per essere
valutato. Non servono votazioni: «Vogliamo
però che la commissione conosca la direzione
in cui ci stiamo muovendo» conclude Baggia.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Interramento Uno dei rendering che mostra il futuro della zona

di Sanseverino dopo che i binari saranno finiti sottoterra

Al posto del parcheggio Il nuovo hub di interscambio previsto nell’area ex Sit

m e n to , c h e t r a s f o r me r à v i a
Verdi in un lungo viale verso la
Cattedrale, il piaz zale potreb-
be di venta re un a zo na pe r l a
f r u i b i l i t à c o l l e t t i v a , m a g a r i
prevedendo deg li e difici che ,
con la Finestra sull’Adige dal-
l’altr a par te, pos san o accom -
pagnare nell’ingresso al viale.

Sce nde ndo a ncor a si trova
lo stadio Briamasco. Nodo de-
licato: il dibattito sulla localiz-
za z i o ne u rb a na o me n o de l-
l’impianto infiamma la politi-
ca (e non solo) da tempo. E il
sin daco F ranco I anes ell i n on
ha mai fatto mistero di preferi-
re una co llo cazio ne cen tral e.
Nel progr amma approda to in
gi u nt a, q ue s t a v is io ne v i e n e
co n fer ma ta. Co n un a n ovit à:
lo s tadio, nella sua nuova ve-
s te , p o t re b b e ve n i re g i r a t o .
Non più inclinato dunque ma
in as se con la ferrovia. Con il
modello, in questo caso, dello
stadio Fulham di Londra.

A rr i va n d o a Pa la z zo d el l e
Albere, la visione porta a riba-
di re la vol ont à di va lor iz zar e
ulteriormente l’antico pe rcor-
s o ve r s o i T r e p o r t o n i . E i n
q ue s to a i ut a a n ch e l ’ id e a d i
creare, almeno fino al quartie-
re di Piano, un parco lineare al
posto dei binari (in vist a d el-
l ’a t te s o i n t e r r a m e n to ) . U n a
s ug g e s t i o n e c h e l ’ ur b a ni s t a
Joan Busquets ha rincorso fin
dag li anni Du emil a , r ibad en-
d o l a p o c h i a n n i f a q u a n d o ,
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mila sono i

posti di lavoro

sulla città

calcolati con

l’apertura del

mega cantiere

della

circonvalla-

zione

ferroviaria
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